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GRAN SCENA E DUETTO 


ELISABETTA E DON CARLO 


D.Carlo si mostra condotto da Tebaldo. Rodrigo parla sommesso a Tebaldo che entra nel Convento. D. Carlo ’av. 
vicina lentamente ad Elisabetta e s'inchina senza alzar lo sguardo su di lei. Elisabetta, contenendo a fati. 
ca la sua emozione,ordina a D.Carlo d’avvicinarsi. Rodrigo ed Eboli scambiano dei cenni con le Dame, si al. 
lontanano, e finiscono per disperdersi tra gli alberi. La Contessa d’Aremberg e ie due Dame restano sole in 
piedi,a distanza, impacciate del contegno che debbono avere. 

A poco a poco la Contessa e le Dame vanno di cespuglio in cespuglio cogliendo qualche fiore,e si al. 
lontanano. 
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UNA GRAN PIAZZA INNANZI NOSTRA DONNA D’ATOCHA. 


A destra la Chiesa,cui conduce una grande scala. A sinistra un palazzo. In fondo altra scalinata che 


feriore in mezzo alla quale si eleva un rogo di cui si vede la cima. Grandi edifizii 


scende ad una piazza in 


orizzonte. 
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e colline lontane formano 1 


GRAN FINALE 


Le campane suonano a festa. La calca,contenuta appena dagli Alabardieri,invade la scena. 
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